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La DC siciliana viola gli Impégni 

Una lunga pratica 
di riforme varate 
e poi boicottate 

I comunisti denunciano I metodi clientelar! del 
governo regionale -Una serie di proposte con­
crete da attuare prima della fine della legislatura 

Dalla nostra redazione • 
PALERMO — Con una ri­
soluzione del direttivo regio­
nale, i comunisti siciliani in­
tervengono nella situazione 
politica regionale, ormai per-

' venuta al nodi cruciali del 
periodo finale della legislatu­
ra, prima delle elezioni re­
gionali di primavera 11 do­
cumento esprime innanzitut­
to l'accordo del direttivo re-
Sonale con la risoluzione del-

. direzione nazionale del PCI 
del 27 novembre scorso. I co­
munisti siciliani — si ricor­
da — «alla luce della loro 
esperienza politica hanno già 
espresso in passato la neces­
sità di costruire uno schiera­
mento sociale e politico di 
forze democratiche, progres­
siste e autonomiste alternati­
vo al sistema di potere de­
mocristiano, di sviluppare u-
na battaglia politica e di mas­
sa per sconfiggere lo strapo­
tere democristiano sulla re­
gione » 

Dopo l'esperienza delle in­
tese, fatte fallire dalla DC 
schierata a difesa di interes­
si conservatori, 1 comunisti 
siciliani già nella conferenza 
regionale del dicembre 1979 
affermavano che « la lotta 
per l'autonomia passerà at­
traverso una battaglia con­
tro la DC » .Nella risoluzione 
del Comitato direttivo regio­
nale del settembre di questo 
anno riaffermavano che « con 
una DC sempre più arrocca­
ta nella gestione del vecchio 
sistèma di potere, sempre più 
chiuso nell'omertà e nel si­
lenzio sui delitti politici del­
la mafia, nessuna alleanza 
del'movimento operaio, delle 
forze riformatrici e della si­
nistra, è possibile», i comu­
nisti siciliani aggiungevano 
che «decisiva è la costruzio­
ne di una vasta imita di si­
nistra e democratica per ro­
vesciare l'attuale situazione ». 

Le vicende degli ultimi me­
si — si rileva nella risoluzio­
ne — confermano la tenden­
za della DC siciliana e del 
governo regionale, da essa 
dominato, ad accentuare il 
carattere clientelare, disper­
sivo, demagogico ed eletto­
ralistico della loro iniziativa 
legislativa ed - amministrati­
va. Di fronte a questa situa­
zione grave il PCI ha ripe­
tutamente espresso con le sue 
battaglie In assemblea, con 
le sue iniziative di massa, e 
con le sue prese di posizio­
ne, la necessità di bloccare 
questa tendenza impressa dal­
la DC e dal governo alla vi­
ta regionale 

Il comunicate congiunto 
PCI-PSI del giorni scorsi ha 
rappresentato un momento 
importante dell'iniziativa del-. 
la sinistra, che deve svilup­
parsi in assemblea e fra 1 
lavoratori. Le responsabilità 
del governo sono gravi: esso 
ha ritardato l'attuazione della 
riforma sanitaria e ha man­
tenuto banche e enti regio­
nali con consigli di ammini­
strazione scaduti, incompleti 
• commissariati. L'attuazione 

della riforma sanitaria e la 
normalizzazione degli organi­
smi di direzione di banche 
ed enti sono atti dovuti, che 
non possono essere rinviati, 
né contrattati: 11 governo ha 
già violato ripetutamente i 
suol impegni e le prese di 
posizione dell ARS. A propo­
sito delle nomine 11 POI riba­
disce che non parteciperà ad 
operazioni di lottizzazione. La 
DC e 11 governo regionale 
sono responsabili dell'avere 
Impedito l'attuazione della ri­
forma amministrativa per di­
fendere un potere accentrato 
e discriminatorio. 

E* necessario chiudere ur­
gentemente la questione del­
ia legge di sanatoria dell'a­
busivismo, pena un ulteriore 
aggravarsi e aggrovigliarsi 
della situazione: 11 governo 
non può continuare a gioca­
re su più tavoli. I comunisti 
si impegneranno per difende­
re l'ispirazione di fondo della 
legge sull'occupazione giova­
nile. Il PCI si batterà in as­
semblea — prosegue 11 do­
cumento — per determinare 
la possibilità di votare alcuni 
provvedimenti Importanti e 
innovatori; •• un intervento 
massiccio, scaglionato in tre 
anni per costruire case po­
polari nelle grandi città e nel 
medi centri della Sicilia, per 
11 recupero edilizio e per un 
piano di risanamento civile 
degli ' agglomerati - abusivi; 
l'approvazione di una legge 
sulla utenza irrigua, di un 
provvedimento di riforma de-. 
gli incentivi in agricoltura e 
dei programmi per lo svi­
luppo - agricolo, per le ' zone 
interne e la difesa del suolo ̂  
una modifica della legge su­
gli appalti, resa necessaria 
da recenti fenomeni di cor­
ruzione; l'approvazione della 
legge per l'assistenza; inter­
venti qualificati per l'artigia­
nato e la piccola • media 
industria ..•',„ , . , .<.., 

Il PCI verificherà nella se­
de istituzionale — l'assem­
blea regionale — la possibi­
lità di convergere su questi 
problemi, partendo da un rap­
porto unitario col PSI. 

Lo sforzo del PCI in que­
sta fase di fine legislatura è 
Ispirato dalla necessità di da­
re risposte a problemi urgen­
ti del popolo siciliana «dal­
la volontà di impedire, che 
gruppi dominanti Incapaci, 

approfondiscano ulteriormen­
te con le loro scelte un di­
stacco sempre più profondo 
fra l'autonomia e 1 siciliani-
I comunisti siciliani si impe­
gnano — conclude la risolu­
zione — a sviluppare tutta 
la loro azione di solidarietà 
verso le zone terremotate del­
la Campania e della Basili­
cata chiedono che la com­
missione parlamentare d'in­
chiesta sul Belice vada in 
fondo alle indagini sulle re­
sponsabilità della mancata ri­
costruzione degli sperperi e 
delle ruberie, mantengono il 
loro Impegno per la ricostru­
zione del Belice e per il suo 
sviluppo economico. 

H PCI insiste sulla necessità di abolirla 
, - - ! 

Non bastano ancora i guasti 
che la Cassa ha provocato ? 

L'attuale tipo di intervento straordinario nel Sud è un capitolo da Chiudere - Espropriati per tren­
tanni in Sicilia i poteri dell'autonomia speciale - Dibattito a Palermo con il compagno Màcaluso 
PALERMO ' — Dighe ed appalti 
d'oro; Incentivi-truffa che servono 
a tutto, tranne che ad una sana 
Industrializzazione; le mille barda­
ture clientelar], degli enti e con­
sorzi: dopo 11 terremoto quello 

.della Cassa del Mezzogiorno e del­
l'attuale tipo di intervento straor­
dinario nel Sud è un capitolo da 
chiudere. 

Ne ha parlato, in una affollata 
conferenza-dibattito a Palermo, il­
lustrando le proposte del PCI, 11 
compagno Emanuele Màcaluso 
della Direzione. L'abolizione della 

"Cassa per il Mezzogiorno e del mi­
nistero per 11 Mezzogiorno, la con­
centrazione degli interventi r ag­
giuntivi per 11 Sud In un fondo 
straordinario, la ristrutturazione 
ed 11 risanamento profondo del si­
stema degli incentivi costituiscono 

1 capisaldi di una battaglia poli­
tica che deve investire e coinvol­
gere in-'primo luogo'— è quanto 
è emerso . dai dibattito ^ — le re­
gioni meridionali. : ;• • • 

SI tratta di ribaltare l'atteggia­
mento di estraneità e di passività 
che ha caratterizzato per esemplo 
In Sicilia la politica di una Regio­
ne 1 cui poteri di autonomia spe­
ciale pure sono stati espropriati 
in questi trent'annl dalla Cassa. 
Eppure il bilancio degli effetti per­
versi degli attuali meccanismi è 
sotto gli occhi di tutti. . . • 

Ecco, solo alcuni esempi ricor­
dati nel corso del dibattito: le die­
cine di bacini costruiti con i fondi 
dell'intervento straordinario, in'via 
di interramento: la superficie e la 
produzione agricola che, intanto, 

si restringono; le cattedrali del-
l'Industrializzazione distorta e gli 
intralci: alla piccola e medie indu­
stria. La Sicilia, con. le ramifica­
zioni clientelàri e mafiose cresciu­
te attorno alla spesa pubblica, of­
fre, insomma, un emblematico test 
di verifica, v^, •••-••• ;..••-<*-,̂ ••;.*,-_•- -,;. 

Di qui la necessità di garantire 
la massima automaticità delle age­
volazioni e di fissare criteri di ge­
stione del finanziaménti legati a 
precisi progetti, da affidare alle 
regioni - e agli enti pubblici sulla 
base delle loro competenze. E quel­
la di stabilire — Màcaluso si è sof­
fermato ad illustrare, nel dettaglio 
le proposte del PCI — una serie 
di incentivi rapidi ed automatici, 
tagliando ogni margine al sistema 
dei « filtri > ed alle manovre clien­
telar!. . • 

Come intervenire 
perla 

e media industria 
TRAPANI — Non una politica assistenziale, non interventi 
sporadici e e straordinari », ma soltanto scelte economiche 
diverse, che tengano conto delle reali possibilità del Mez 
zogiorno, potranno garantire la salvezza e la crescita della 
piccola e media industria, dell'artigianato e di tutti 1 settori 
produttivi. Una inversione di tendenze dunque, che passan­
do attraverso la moralizzazione della vita pubblica, superi 
gli squilibri provocati tra l'economia del Nord e quella del 
Sud, che valorizzi il patrimonio economico esistente, sot­
traendolo alle speculazioni clientelar!, e che allo stesso tem­
po getti le basi per avviare quel processo di crescita econo­
mica e sociale che il Mezzogiorno reclama. . - . ! - • -

Questo, in sintesi è quanto emerso nel corso del lavori 
del convegno, indetto dalla Federazione provinciale del no 
stro partito, sulla piccola e media industria e sull'artigia­
nato, tenutosi venerdì sera nella sala del Consiglio pro­
vinciale di Trapani. All'ampia relazione del compagno Vin 
cenzo Miceli, responsabile provinciale del settore industria 
del PCI, che fra l'altro ha sottolineato il ruolo del nostro 
partito nella battaglia per la tutela e l'incremento dei set­
tori produttivi nel Mezzogiorno, hanno fatto eco i numero­
si interventi di piccoli è medi imprenditori • di artigiani 
della provnicia. 

Particolarmente significativa la posizione assunta dal pre-
sldente dell'Associazione degli industriali della provincia 
di Trapani, Andrea Adamo, che esaminando le difficoltà 

; In cui opera e_ si batte la piccola impresa, non solo In 
-questa provincia ma in tutta la regione, ha sottolineato 
l'importanza del ruòlo politico svolto dal PCI in seno al 
governo regionale per non lasciare le piccole imprese nella 
condizioni difficili e gravi nelle quali si trovano. 

La necessità di dotare ì comuni di aree attrezzate per 
l'insediamento delle attività artigianali e produttive In ge­
nere è stata evidenziata dal presidente del CNA di Trapani, 
Mustazza. Secondo Grammatico, un industriale, del marmi, 
il settore non cresce soltanto con gli incentivi, ma soprat­
tutto attraverso un collegamento tra 11 tessuto sociale e la 
piccola Industria che ha bisogno anche di un travaso di 
forse giovani e preparate per sopravvivere. Numerosissimi 
gli interventi, da quello di Asaro rappresentante, per il 
settore della pesca, degli armatori siciliani a quello di Diego 
Galdolfo. presidente del nucleo di industrializzazione tra­
panese. 

Il compagno Vlzzini, presidente del gruppo comunista 
ail'ARS ha esposto ì disegni di legge presentati , all'ARS 
dai - comunisti per gli interventi nel settore dell'ar­
tigianato e la piccola e media impresa. I lavori del conve­
gno sono stati conclusi dal compagno Federico Brini re­
sponsabile nazionale del nostro partito per il settore della 
piccola e media industria . 

fl-.l-

lo si potrà 
utilizzare 

la diga di Ragusa? 
RAGUSA —yUnà rappresen-' 
tanza dèi comuni della pro­
vincia di Ragusa sarà ricevu­
ta giovedì prossimo dal pre-. 
Bidente della Regione sicilia­
na, on. D'Acquisto, per otte­
nere che la canalizzazione' 
delle acque del grande invaso 
della diga da tempo ultimata 
In contrada Santa Rosalia in 
territorio di Ragusa, sia op­
portunamente finanziata., . : 

Nei corsa del mese di ot­
tobre di ; quest'anno si era 
appreso che le opere di cana­
lizzazione della diga che 
sbarra il fiume Irminio era­
no state escluse dal progetto 
33 per gli interventi dèlia 
Cassa per il Mezzogiorno sul­
le opere da finanziarie per là 
soluzione dell'approvvigiona­
mento idrico delie regioni del 
sud. 
' Il Partito comunista che si 
era battuto a suo tempo per­
chè la diga sul fiume Irminio 
fosse realizzata, si fece pro­
motore di una Iniziativa che. 
'esprimesse la protesta • Selle ~ 
popolazióni deluse dalla £ 
nopportuna decisióne di ri­
mandare un cosi importante 
problema. Vi fu pure una in­
terpellanza svolta airassenv 
blea siciliana, dal compagni 
Cagnes e Chessari. per co­
noscere le ragioni di tale so­
luzione che disattendeva le 
speranze degli operatori agri­
coli e dei contadini dell'alti­
piano di Ragusa e Modica. 
' Finalmente qualcòsa si sta 
muovendo.. In seguito alla 
pressione popolare il presi­
dente deU'ainmmistraxkme 
provinciale dr. Scifo ha con­
vocato i sindaci dei comuni 
maggiormente interessati alla 
soluzione del grave problema 
dell'approwlgionamento Uri­

co, che sono quelli di Ragu­
sa,. Còmiso, Modica, Scicli, e 
Istlca, oltre ai rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e delle categorie • produttive. 
Questa riunione presso 
l'amministrazione provinciale 
prevista • per - mercoledì " 10 
servirà ad indicare le grandi ; 
esigenze civili • e. ' produttive 
delle nostre popolazioni alla 
rappresentanza che si recherà 
a Palermo per l'incontro con 
D'Acquisto. : In breve la storia di questa 
diga è quella della solita o-
pera di regime varata per 
motivi puramente elettorali­
stici. Il primo progetto fu 
annunciato circa venti anni 
or sono alla vigilia di un'im­
portante consultazione eletto­
rale. Le prime opere furono 
eseguite qualche anno dopo 
alla vigilia di un'altra consul-, 
tazione politica. Inutile dire 
che subito dopo i lavori-ve­
nivano interrotti per ripren­
dere quando questo poteva 
servire alia DC pertrastrella-; 
re il:e3nsenao?popolare.; >;£-> 

Finalnente cinque anni or 
sono fu varato il progetto e-
secutivo, dopo che la sinistra 
aveva denunciato in tutte le 
sedi la bassa strumentalizza­
zione del -progetto « diga sul-
rcrminlo». Ora questa da 
tempo è stata ultimata, ma 
senza le opere di canalizza­
zione non serve • a nessuno, 
se non a qualche amatore 
della pesca sportiva Bisogna 
che il governo regionale sotto 
la pressione popolare - sia 
costretto a finanziare le ope-, 
re di canalizzazione senza le 
quali il grande invaso di 
Santa* Rosalia resterà' un'Inu­
tile pantano. 

Angelo Campo 

Conferenza di produzione dell'AMTAB 

• • 

I trasporti 
decidono a Bari 

la rotta da prendere 
La città ha un traffico caotico —104 
mezzi per quattrocentomila abitanti 

BARI — Le ragioni del traffico caotico in ima città come 
Bari sono certamente molteplici: dal tipo di sviluppo urbani-
stico alla ferrovia che taglia in due la citta, s*H inleiusl 
dei grossi commercianti, preoccupati di qualsiasi regolamen-
tazione del traffico che potrebbe dirottare 1 possibili ac­
quirenti età. A tutto ciò si aggiunge un fervido di fra-
sporto pubblico a dir poco disastroso. 

Di questi temi si sta discutendo nella conferenza di pro­
duzione dell'AMTAB (la municipalizzata del trasporto pub­
blico) organizzata dal comitato cittadino del PCI ed iniziata 
ieri presso l'hotel Oriente. Si tratta di una iniziativa che 
in origine doveva essere organizzata dall'amministrazione 
comunale; ma il continuo rinviare ha costretto II PCI a 
prendere l'iniziativa come partito per consentire, subito 
un non più rinviabile dibattito sul trasporto pubblico, come 
ha ricordato il consigliere comunale del PCI, prof. Semerari: 
«In questi mesi la giunta di centro sinistra invece di al­
largare la discussione sui problemi delle municipalizzate 
ha fatto passare il proprio piano di ristrutturazione «n'in­
terno di quello che riguarda l'azienda comunale, non con­
sentendo così nemmeno in consiglio comunale un dibattito 
su questi temi». ' 

H problema si delinea in due dmatont da una parte 
l'alto costo del servizio (il bilancio si aggira sui 18 miliardi), 
dall'altro un servizio tra I più scadenti del Mezzogiorno, 
basti dire che I 400,000 baresi efruiscono» di 104 messi cir 
colanti quando ce ne vorrebbero almeno il doppia 

Ma torniamo al problema del mezzi. Da ^ ^ i a n n l , 
dalla crisi petrolifera in poi, si è verificata la prefertbllità 
del mezzo filoviario all'autobus. Scelta che a Bari dovrebbe 
essere facilitata dalla presenza di una delle reti aeree 
filoviarie tra le più ampie del Mezzogiorno; purtroppo la 
sfrenata corsa verso l'acquisto di autobus (da parte delle 
varie giunte di centro sinistra succedutesi al governo detta 
città) ha portato prima l'affrettato accantonamento deue 
filovie e poi, data l'incuria, al depauperamento delle linee 
e dei mezzi, lasciati incustoditi al vandalismo e al furti. 
Così oggi per Bari circolano solo 8 filovie che confermano 
la loro economicità, e la facilità di manutenzione ma anche 
l'impiego di uomini e mezzi sproporzionato al numero delle 
vetture circolanti. In questi mesi l'Impegno del PCI sul 
temi del traffico, con il rifiuto di votare a favore dei-
l'aumento del prezzo del biglietto (da 1M a 300 lire) se 
non finalizzato^ al miglioramento del servizio ha spinto la 
giunta ad un maggior impegno: rafforsamento del servixlp 
di mezzi pubblici nelle ore di punta, maggiore liquidità 
all'azienda per consentire l'acquisto di pezzi di ricambio 
ed una rapida riparazione del mezzi in avaria (tino Moggi 
alcuni autobus erano letteralmente smontati j»r fornire di 
pezzi di ricambio gli altri mezzi). Un impegno checomun-
que non può risultare risolutivo senza una più ampia pio-
fraromactons dell'intervento. . ' 

Luciano Sodi! 

In assemblea a Nuoro il punto su un anno e mezzo di attività 

può 
solo per volontà delle donne? 

Decisivo il sostegno dell'amministrazione provinciale e di un gruppo di operatori che 
per troppo tempo hanno lavorato volontariamente — Assente la Regione Sardegna 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — E* partito «quasi 
za ««dina» nel luglio 19 nel 
più generale: deserto di kà-
stative sia a livello provincia­
le che regionsi» fatto salve 
rare eccezioni, fl consultorio 
familiare di Nuoro. A volerlo, 
con una battaglia. pressante 
durata un paio di anni sono 
state le donne • i movimenti 
democratici di Nuoro. Per 
metterle in piedi è stato de­
cisivo il sostegno della am 
ministraifope provinciale. 
della comunità montana nu­
mero 9 aDe quali si sono af­
fiancati fl consorzio handi­
cappati e, aua fine, anche a 
Comune di Nuoro che si so­
no consorziati tra di loro. 

Il consultivo su «quanti si 
è riusciti ad incidere real­
mente nel territorio », dopo 
un anno di attività, lo si è 
tentato con la prima assem­
blea degli utenti. L'iniziativa 
è stata presa dal comitato di 
gestione del consultorio stes­
so, costituito dai rappresen­
tanti deOe organizzazioni 
democratiche delle donne, dei 
sindacati, dei 4 organismi 
consorziati, «una esigenza 
che — come ha detto la 
compagna Antonietta Cosiu, 
presidente del coronato di 
gestione — è nata dal rifiuto 
a riciclare sotto nuove eti­
chette la vecchia concezione 
deus medicina, n consultorio 
non deve correr* Il rischio di 
svolgere solo funzioni di am­
bulatorio, sfuggendo al com­
pito che gli è proprio di di­

ventare strumento di partecH 
nazione e di democrazia nella 
gestione della salute • quindi 
come spazio per le donne e 
per la coppia per contribuire 
alla promozione di una cre­
scita complessiva del cittadi­
ni ». 

Un compito, come à emer­
so subite dalla relazione e 
dal dibattito, ma anche daD* 
stesse presenze registrate, 
che si è scontrato con enor­
mi difficoltà innanzitutto di 
ordine legislativo e finanzia-, 
rio, ma anche di altra natura 
più strettamente culturale, 
sociale e anche psicologiche. 
E non è un caso che «1 di­
battito era presente in misu­
ra assai parziale proprio la 
componente «utenza». Eppu­
re in circa 9 mesi di attività, 
alcuni dei quali limitati a 
poche ore settimanali, sono 
stati seguiti dal consultorio 
quasi 700 bambini e si sono 
rivolte ad esso 457 donne 
spesso accompagnate ' dal 
proprio partner» per le con­
sulenze pia varie, dalla pro­
creazione respensabue, (ci 
sono state due richiesto di 
inseminazione artificiale e 31 
di sterilizzazione) al controllo 
periodico deSa gravidanza. 
alla educazione sanitaria 
pre-natale e alla richiesto dì 
interi urlone della gravidanza. 

Che cosa non ha funzionato 
nell'attrita di una strattoni 
pilota come questa? La ri­
sposto Tbss*w data, oltre che 
gli operatori del consultorio 
• gli operatori sodali • sani­

tari Intervenuti.' gli stessi 
amministratori . presenti, in 
particolare i presidenti del-
lamministrazìooe provinciale 
e defla comunità montana 
numero 9. I compagni Cberi 
• Pinna, guarda caso gli uni­
ci adempienti agii obblighi 
finanziari previsti 

. JJ dito accusatore è stato 
puntato per l'ennesima volta 
contro la regione Sarda. In-
naazttutto perchè il consulto­
rio di Nuoro è stato «per 
esclusiva volontà delle don­
ne» e degli amministratori 
nuoresi: la Regione sarda in­
fatti nel 79 non aveva ancora 
dato attuazione alla legge 40». 
Si è trattato di una iniziativa 
«di rottura» quindi che tra 
l'altro, nonostante gli impe­
gni presi formalmente dalla 
stessa regione, hs dovmo fa­
re i centi con le successive 
inadempienze che sono, tanto 
per fare un esempio, la man­
cato erogazione dei 55 mi­
lioni di finanziamento previ­
sti. inadempienza che ha ca­
ratterizzato Io stesso Comune 
di Nuoro, nonostante sia uno 
degli enti consorziati. 

Per trof.-po tempo si è do­
vuto fare affidamento quasi 
esclusivamente sul voionta-
riato: per esempio lo psico­
logo è stato messo a disposi­
zione soltanto da due mesi e 
soltanto per tre voke la set­
timane. Kfffcittssimo sperar* 
in cjneste condizioni, soprat­
tutto se poi te altre strattoni 
sanitarie esistenti nel territo­
rio, coii» l'Ospedale «ivfle, 

nella stragrande maggioranza 
dei casi «si defilano». Tutto 
ciò ha pesato sulla capacità 
del- consultorio di avvicinarsi 
alle grandi masse dell* donne 
emarginate nei quartieri peri­
ferici di Nuoro o nei Comuni 
dell'immediato entroterra, 
anche perchè è stata l'unica 
struttura sanitaria che. m 
provincia di Nuoro, ha tenta­
to di affermare una nuova 
concezione'dei problemi deus 
salute legati alla delicatissi­
ma sfera sessuale « familiare. 
con tutto ciò che concerne e 
soprattutto renorme difficol­
tà a modificar* vecchie • ra­
dicate concezioni • 

La questione vera, come ha 
denunciato la compagna Dina 
Campana, responsabu* della 
commissione •• servizi sortali 
della federazione comunista. 
è che tutto il settore deus 
assistenza sanitaria è ancora 
per aria: la regione Sarda, a 
un mese dalla scadenza dei 
termini ultimi, non ha 
dato attuazione alla rif< 
sanitaria. 

L'esperienza di Nuoro ha 
tuttavia dimostrato, nono­
stante le difficoltà e 1 laviti. 
che la strada intrapresa è 
quella giusta. Bisogna aggiu­
stare però il tiro; come baa-
no detto gli operatori • gli 
utenti, privilegiando il me­
mento deUiocentro con la 
gente, con iniziative eh* por­
tine fl cor«*ltorto « facal del­
l'ambulatorio ». 

., Carmina Cónto 
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nella nostra esposizione di 20 miln mq ! 
sono disponibili queste combinazioni 
in vari stili: 

• ' ' ' " ' • ' • ' ' • • • • ' • • - « ' \ • - • • • • % • • • • • • • . • • ' . ' • ' • ' . . ' • ' • " - ; . 

•camera matrimoniale con armadio 4 stagioni 
•soggiorno componibile,con tavolo e sedie 
•salotto completo di divano e 2 poltrone 

Il tutto al favoloso prezzo di 

£1490.000 
r stiamo inoltre .effeiluando una "ì 

j grande vendita di salotti j 
I a prezzi eccezionali ì 

Trasporto e montaggio gratuiti in tutta Italia 

SS ADRIATICA TRA ROSETO E PINETO (TERAMO) 
USCITA AUTOSTRADA ATRI PINETO-Tel 085/937142 937251 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 1981 

14 vantaggi 
per chi si 

L'abbonato risparmia CIRCA 100 LIRE A COPIA 
Qualsiasi mutamento di prezzo dovesse intervenire nel 
corso dell'anno l'abbonato non dovrà pagare niente di 
più, IL PREZZO RESTERÀ FERMO PER TUTTO 
L'ANNO :.:,';; -\'ù:^r..•• 
Per chi si abbona per un anno o per sei mesi (a 7, 6,5 
numeri) UN LIBRO OMAGGIO. Quest'anno il libro è 
« LETTERE A MILANO » di GIORGIO AMENDO­
LA in un'edizione esclusiva per gli abbonati a l'Unità 
A tutti i nuovi abbonati manuali verrà inviato il giornale 
GRATIS PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 

Come ci si abbona 
O Tramite conto corrente postale (n. 430207 intestato a 

l?Unità - Viale Fulvio Testi 75 - 20162 Milano) 
O Tramite assegno o vaglia postale intestato a «l'Unità» -

Viale Fulvio Testi 75 - 20162 Milano 
Presso i Comitati provinciali Amici dell'«Unità» nelle 
Federazioni del PCI : . 

di abbonamento 
ITALIA 

lire 
6 mési 3 mesi -, 2 mesi 
' fire "r/" ire Nre 

7 numeri 
• numeri 
6. numeri 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
• numero 

105.000 62.600 
90.000 46.000 
78.000 40.600 
•6.000 34.000 
60.000 27.000 
36.000 19.000 
18.000 9.600 

26.600 20.000 10.600 
23.600 18.000 9.600 
21.600 — 

u Unità vacanze 
ROMA 
Vta dai Taurini 19 
Tel. 4939.141 

PROPOSTE KR VACANZE E TURISMO 


